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RADIO 24

8.15 | 24 MATTINO
Molti reati, ma di piccola entità. Di Oscar Giannino e Alessandro Milan (foto)

6.15 | America 24
di Mario Platero

6.30 | 24 mattino - L’Italia si desta
di Alessandro Milan
7.00 | Gr 24
7.20 | In primo piano

8.15 | 24 mattino - Attenti a noi due
con Oscar Giannino e Alessandro Milan

9.05 | Mix 24
di Giovanni Minoli
9.05 | Vale la pena
9.30 | Storie di star

10.30 | Cuore e denari
di Nicoletta Carbone e Debora Rosciani

12.05 | Melog, cronache meridiane
di Gianluca Nicoletti

13.00 | Effetto giorno, 
le notizie in 60 minuti
di Simone Spetia
13.45 | America 24 
di Mario Platero

14.05 | Tutti convocati
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

15.30 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri

16.30 | La versione di Oscar
di Oscar Giannino

17.05 | Focus economia

di Sebastiano Barisoni

18.30 | La zanzara
In volo sull’attualità

20.55 | Smart city
di Maurizio Melis

21.00 | Effetto notte, 
le notizie in 60 minuti
di Roberta Giordano

22.05 | 2024

23.05 | Mix 24 R

Immigrati e delinquenza

GERMANIA-ITALIA
È il giorno della vigilia del quarto di finale più 
nobile di Euro 2016: la sfida tra Italia e 
Germania, due squadre che insieme hanno 
vinto 8 campionati mondiali. Nel ritiro 
tedesco si ostenta sicurezza, in quello italiano 
si prova a ripetere la magia che ha portato 
all’impresa con la Spagna. Tutto sulla gara di 
Bordeaux di domani con i nostri inviati in 
Francia e tanti ospiti. Di Carlo Genta (foto)

14.05
Tutti convocati
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Assassinio sull’Orient Express
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05:39 21:15 05:39 20:49

prevalgono condizioni di tempo soleggiato su
coste e pianure; qualche isolato temporale
diurno solo lungo la dorsale. Temperature in
ascesa, massime tra 27 e 33

condizioni di alta pressione e bel tempo
prevalente; isolati temporali diurni
sull'Appennino centrale. Temperature pressoché
stabili, massime tra 28 e 33. 

L'Aquila 

34  Foggia 

prevale il sole al mattino, tra pomeriggio e sera
qualche piovasco o temporale su Alpi, Prealpi e
localmente sulla Val Padana occidentale.
Temperature stabili, massime tra 27 e 32. 

Aosta 15  

05:39 21:15 05:39 20:48

tempo stabile e soleggiato, ad eccezione di
isolati piovaschi a sviluppo diurno in
Appennino. Temperature in lieve rialzo,
massime comprese tra 28 e 33.

bella giornata di sole, salvo variabilità diurna
sulle zone interne con isolati rovesci in
Appennino. Temperature in aumento,
massime comprese tra 29 e 34. 

Foggia 36  

variabilità sulle zone alpine con qualche
pioggia o temporale, specie dal pomeriggio, in
sconfinamento serale al Triveneto. Bel tempo
altrove. Temperature stabili, massime tra 29 e
32. 
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DA NON PERDERE
20.55 | SKY ARTE
Christo –
Navigare a piedi sulle acque.
La mente geniale dietro 
The Floating Piers, l’opera di 
Land Art sul lago d’Iseo.

22.15 | RAI5
La Vita Nascosta dei Capolavori.
Nei secoli, i capolavori del 
Louvre sono sfuggiti a incendi, 
tarli, restauri sbagliati, 
saccheggi.

ATTUALITÀ

22.30 | RAISTORIA
La guerra oggi.
Guerra, pace, donne: 
un documentario, con la voce 
di Geena Davis, racconta il 

mondo di Hillary Clinton, 
Condoleezza Rice e Madeleine 
Albright.

SPETTACOLO
16.35 | SKY CINEMA 1
Dio esiste e vive a Bruxelles,
di Jaco van Dormael, con Benoît 
Poelvoorde, Catherine 
Deneuve, Francia / Belgio 2015 
(103’).
Van Dormael immagina un Dio 
bisbetico con moglie remissiva 
e figlia ribelle.

20.00 | TV2000
Ninotchka,
di Ernst Lubitsch, 
con Greta Garbo, Melvyn 
Douglas, Usa 1939 (110’). 
Il cosiddetto asse Vienna-
Berlino-Hollywood.

16.20 | RETE 4
Con Lauren Bacall (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

LOTTO 

Lotto Estrazione del 30/06/2016

Nazionale 85 65 36 34 17

Bari 33 40 44 41 89

Cagliari 63 55 51 18 24

Firenze 69 28 89 7 74

Genova 1 33 62 77 18

Milano 4 41 18 70 42

Napoli 59 29 31 71 3

Palermo 55 80 42 89 14

Roma 9 45 28 16 44

Torino 30 72 61 2 76

Venezia 69 6 1 74 11

SuperEnalotto Combinazione vincente

51 34 32 31 50 30 Jolly 75
Numero Superstar 24

Montepremi 4.427.394,60 ¤
6 punti - -
5+1 - -
5 punti 12 15.495,89 ¤
4 punti 488 385,88 ¤
3 punti 15.557 36,57 ¤
2 punti 275.364 6,43 ¤
5 stella - -
4 stella 3 38.588,00 ¤
3 stella 88 3.657,00 ¤
2 stella 1.359 100,00 ¤
1 stella 10.649 10,00 ¤
0 stella 26.002 5,00 ¤

ADOZIONE/1
Figlia da restituire
ai genitori-nonni

La legge non prevede limiti 
di età per «chi intende 
generare un figlio»: per 
questa ragione la 
Cassazione ha dato ragione 
al ricorso straordinario di 
una coppia di coniugi ai 
quali la figlia era stata tolta a 
poche settimane della 
nascita per abbandono di 
minore. Alla base 
dell’accusa, culminata in un 
processo penale, l’aver 
lasciato la bambina da sola 
in macchina. Nel processo 
si era però chiarito che la 
bimba non aveva corso 
alcun pericolo perché la 
strada, di paese, era 
illuminata e chiusa al 
transito. I giudici di merito 
avevano però insistito in 
maniera sospetta sull’età 
della coppia: la mamma 
avava concepito la figlia a 57 
anni, quando il marito ne 
aveva 69. Per la Suprema 
corte, in assenza d’altro, 
non basta per spezzare i 
legami familiari.
Corte di cassazione - 
Sezione I civile - Sentenza 30 
giugno 2016 n.13435 

ADOZIONE/2
Nipote alla nonna
convivente
Nel rispetto dell’interesse 
del minore a restare in 
ambito familiare il giudice 
non può ignorare la 
richiesta di adozione della 
nonna. La Cassazione 
accoglie il ricorso di una 
nonna la cui nipotina era 
stata messa in stato di 
adottabilità a causa dei 
problemi psichici della 
madre naturale. In attesa di 
un recupero della figlia, la 
donna aveva chiesto 
l’affidamento della piccola, 
facendo presente che 
poteva contare sull’aiuto 
del suo compagno con il 
quale aveva un legame da 19 
anni e che aveva una 
nipotina della stessa età 
della sua. Per la Cassazione 
basta.
Corte di cassazione - 
Sezione I - Sentenza 30 
giugno 2016 n.1343

In breve Consiglio dei ministri/1. Approvato in via preliminare lo schema di decreto che recepisce la direttiva del 2013

Arresto Ue con difesa rafforzata
Informazioni più complete all’interessato sulla nomina dei difensori
Giovanni Negri
MILANO

pDiritto di difesa rafforzato 
nel mandato d’arresto euro-
peo. Il Consiglio dei ministri di 
ieri ha approvato in via prelimi-
nare lo schema di decreto legi-
slativo che recepisce la direttiva 
2013/48/Ue sul «diritto di avva-
lersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimen-
to di esecuzione del mandato 
d’arresto europeo, al diritto di 
informare un terzo al momento 
della privazione della libertà 
personale e al diritto delle perso-
ne private della libertà persona-
le di comunicare con terzi e con 
le Autorità consolari».

La direttiva è stata adottata
con l’obiettivo di rafforzare i di-
ritti procedurali di indagati o im-
putati in procedimenti penali.
Va segnalata, la disposizione se-
condo cui la direttiva si applica 
anche a chi acquista la qualità di 
indagato o imputato in sede di in-
terrogatorio o, meglio, mentre 
rende sommarie informazioni 
come persona informata sui fat-
ti. Particolare attenzione è, in ef-
fetti, posta proprio sul momento
in cui sorge il diritto all’assisten-
za del difensore, visto che il valo-
re rilevante da presidiare e quel-
lo di tutelare l’indagato/imputa-
to dal pericolo della autoincri-
minazione inconsapevole e 
involontaria. 

Per quanto riguarda la defini-
zione dell’ambito applicativo, 
questo comprende anche i pro-
cedimenti di esecuzione del 
mandato di arresto europeo, cui 
la direttiva dedica un articolo a 
sé, per tener conto delle partico-

larità che si riflettono sul diritto 
alla difesa tecnica; mentre con ri-
guardo ai «reati minori», quelli 
per cui una sanzione, esclusa la
privazione della libertà persona-
le, può essere irrogata da un’au-
torità diversa dalla giurisdizione
penale, la direttiva si applica so-
lamente alla fase di impugnazio-
ne avanti a quest’ultima. 

Nel dettaglio, il decreto è co-
stituito da 5 articoli. Vengono
estese, attraverso la modifica 
dell’articolo 364, comma 1 del 
Codice di procedura penale,
anche alla individuazione di
persona disciplinata dall’arti-
colo 361 dello stesso codice,
svolta dal pubblico ministero o

dalla polizia giudiziaria nel cor-
so delle indagini preliminari nei
confronti di persona già indaga-
ta, le garanzie difensive già pre-
viste in caso di interrogatorio,
ispezione o confronto, cui deve
partecipare la persona sottopo-
sta alle indagini. 

Quanto al mandato d’arresto
europeo, viene previsto tra le di-
sposizioni di attuazione del Co-
dice di procedura che l’autorità 
giudiziaria dello Stato membro 
di emissione, senza ritardo, do-
po essere stata informata che
una persona ricercata desidera 
nominare un difensore nello Sta-
to membro di emissione, forni-
sca informazioni alla persona ri-
cercata per agevolarla nella no-
mina di un difensore. Informa-
zioni che potrebbero 
comprendere l’elenco aggiorna-
to dei difensori oppure il nome di
un difensore di turno nello Stato
di emissione in grado di fornire 
informazioni e consulenza in ca-
si connessi al mandato d’arresto 
europeo. Gli Stati membri po-
trebbero chiedere che questo
elenco sia stilato dall’ordine de-
gli avvocati competente.

Va di conseguenza assicura-
to al soggetto nei cui confronti
viene eseguito il mandato di ar-
resto europeo l’avviso della fa-
coltà di nominare un difensore
anche nello Stato membro di 
emissione, il cui ruolo consiste
nell’assistere il difensore nomi-
nato nello Stato membro di ese-
cuzione, fornendogli informa-
zioni e consulenza per l’effetti-
vo esercizio dei diritti della per-
sona ricercata. 
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Consiglio dei ministri/2. Rinvio di sei mesi

All’ultimo minuto
slitta al 2017 il processo
amministrativo online
Antonello Cherchi
ROMA

pNon sfigurerebbe come sce-
neggiatura di un film di suspen-
se: con un decreto legge il Con-
siglio dei ministri ha rinviato 
di sei mesi il processo telema-
tico nella giustizia ammini-
strativa. Lo ha fatto ieri in tarda 
serata, con gli avvocati già pron-
ti a spedire da oggi i ricorsi solo 
in modalità informatica. Se ne 
riparlerà, invece, il 1° gennaio 
2017. Si tratta dell’ennesimo rin-
vio,il quarto: il processo telema-
tico presso i Tar e il Consiglio di
Stato avrebbe, infatti, dovuto 
debuttare il 1° gennaio 2015, an-
che se è dal 2001 che se ne parla.

Niente lasciava presagire che
si sarebbe arrivati a un nuova 
proroga. La situazione non era 
certo tranquilla, ma poteva es-
sere ricondotta alle fisiologiche 
fibrillazioni che accompagnano
simili debutti. Dal fronte degli 
avvocati si era, infatti, pronti a 
partire, anche se non si nascon-
devano alcune preoccupazioni. 
Per esempio, sulla tenuta della 
rete. E anche i giudici si prepara-
vano al debutto.

Circolava, tutt’al più, l’ipotesi
di un decreto legge che correg-
gesse alcuni punti critici del re-
golamento sul processo telema-
tico, il Dpcm 40/2016. A partire 
dall’esigenza di chiarire a quali 
ricorsi si dovesse applicare la 
novità: se solo a quelli incamera-
ti a partire da oggi o anche ai vec-
chi, nati in modalità cartacea. 
Problema che il segretariato 
della giustizia amministrativa si
era comunque premurato di ri-
solvere con una nota inviata ieri
agli addetti ai lavori. Il docu-
mento spiegava che la partenza 
della novità avrebbe riguardato 
solo i nuovi ricorsi.

Un’interpretazione in linea
con quanto chiesto dal Consi-
glio di Stato nel parere sul Dpcm
40. In quell’occasione, la sezio-
ne atti normativi di Palazzo Spa-
da aveva rilevato come il regola-
mento prevedesse in modo spe-
cifico la modalità digitale per i 
ricorsi presentati, sia presso i 
Tar sia al Consiglio di Stato, a 
partire dal 1° luglio. Lasciando, 
pertanto, intendere che per gli 
atti già incardinati prima di oggi
si continuasse a seguire il vec-
chio regime.

Il problema era, però, che la
norma primaria - articolo 136, 
comma 2, del Dlgs 104/2010 (co-
dice del processo amministrati-
vo) - non dava spazio all’inter-

pretazione seguita nel regola-
mento, facendo invece capire 
che il processo telematico si do-
vesse applicare a tutti gli atti, an-
che quelli già incardinati prima 
di oggi. Per questo il parere della
sezione atti normativi chiedeva 
al Governo di intervenire sulla 
norma primaria e modificarla 
nel senso del doppio binario.

Nel regolamento definitivo,
invece, il doppio binario era poi 
stato eliminato, aumentando i 
dubbi. Il chiarimento era, dun-
que, quanto mai necessario. Ec-
co perché la nota di ieri - seppure
in via interpretativa e che, dun-
que, prestava il fianco a qualche 
osservazione - del segretariato 
della giustizia amministrativa.

Chiarimento che, però, è sta-
to sorpassato dall’intervento ra-
dicale di Palazzo Chigi, che ha 
scelto di congelare tutto per un 
altro semestre. Altri sei mesi per
continuare a sperimentare e, si 
spera, per mettere nero su bian-
co a quali ricorsi si applicherà il 
nuovo processo.
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Consiglio di Stato. I confini del giudizio di ottemperanza del giudicato quando gli uffici sono inerti o elusivi

Così la Pa deve rispettare le sentenze
Giuseppe Franco Ferrari

pIl Consiglio di Stato riba-
disce i rimedi concessi al citta-
dino per far valere nei confron-
ti dell’Amministrazione soc-
combente il rispetto delle sen-
tenze e ne traccia con
maggiore precisione i confini. 
Con la sentenza n. 2769/2016
del 26 maggio, depositata il 22 
giugno scorso, la III Sezione 
del Consiglio di Stato ha nuo-
vamente affrontato i confini 
del giudizio per l’ottemperan-
za del giudicato, ovvero del ri-
medio garantito a chi intenda

far valere in giudizio il manca-
to rispetto, da parte della Pub-
blica amministrazione, di pre-
cedenti decisioni del giudice
amministrativo.

In primo luogo, il Consiglio
di Stato ha ribadito che il giudi-
zio di ottemperanza del giudi-
cato è esperibile non solo da
parte di chi lamenti la comple-
ta inerzia dell’Amministrazio-
ne nel dare attuazione a una 
precedente pronuncia giuri-
sdizionale ma anche da parte 
di chi voglia far accertare il ca-
rattere elusivo del giudicato 

dei provvedimenti emessi dal-
la Pa in seguito ad una sentenza
del giudice amministrativo.

In secondo luogo, i supre-
mi giudici amministrativi
hanno statuito che il ricor-
rente non ha l’onere di impu-
gnare espressamente i prov-
vedimenti ritenuti elusivi del
giudicato in quanto il loro
eventuale annullamento
rientra comunque nella co-
gnizione del giudice dell’ot-
temperanza, anche se attiva-
to per far valere l’inerzia del-
l’amministrazione.

Pertanto, qualora un sog-
getto ricorra al giudice, in se-
de di ottemperanza, per far ac-
certare il mancato rispetto del
giudicato dell’amministra-
zione rimasta inerte, può
estendere l’oggetto della sua
domanda anche all’accerta-
mento della nullità del prov-
vedimento eventualmente
emesso dalla Pa nel corso del
giudizio anche con semplice
memoria, senza onere di im-
pugnazione né di notifica.

Qualora invece il provvedi-
mento ritenuto elusivo - e

quindi affetto da nullità - ven-
ga emesso prima dell’instau-
razione del giudizio di ottem-
peranza, il soggetto che si as-
suma leso può attivare due ri-
medi :  o  l ’ az ione  d i
ottemperanza oppure l’actio
nullitatis, entro il termine di
180 giorni dall’emissione del-
l’atto ritenuto nullo.

Tuttavia, è importante te-
nere presente che, qualora
l’atto ritenuto elusivo del giu-
dicato sia viziato sotto profili
che esulano dal decisum della
sentenza da eseguire, il rime-
dio da attivare non è il giudi-
zio di ottemperanza ma il giu-
dizio ordinario di impugna-
zione entro il termine peren-
torio di 60 giorni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cedu. Condanna all’Italia sul permesso per motivi familiari

Coppie gay: illegittimo
il no al soggiorno
Marina Castellaneta

pIl no al permesso di sog-
giorno per motivi familiari al
partner della coppia dello
stesso sesso costa all’Italia una
nuova condanna a Strasburgo. 
Con la sentenza depositata ieri,
ricorso n. 51362/09, la Corte 
europea dei diritti dell’uomo 
ha accertato la violazione del-
l’articolo 8 della Convenzione 
che assicura il diritto al rispetto
della vita privata e familiare.
Questi i fatti. Il convivente ne-
ozelandese di un cittadino ita-
liano, rientrato in Italia, aveva
chiesto il ricongiungimento fa-
miliare, ma la sua richiesta era
stata respinta. La legge italiana
prevede, infatti, il permesso 
per motivi familiari solo a van-
taggio dei componenti di una 
famiglia. La coppia si era tra-
sferita in Olanda non rinun-
ciando, però, a far valere i dirit-
ti dinanzi alla Corte europea, 
che ha accolto le sue ragioni.

Strasburgo riconosce che la
coppia dello stesso sesso non 
era stata trattata in modo diver-
so rispetto a quella eterosessua-
le perché la legge esclude il per-
messo di soggiorno anche per il
convivente eterosessuale, am-
mettendolo solo per chi contrae
matrimonio (ora questa obie-

zione dovrebbe essere superata
dalla legge Cirinnà). Detto que-
sto, però, trattando nello stesso 
modo situazioni diverse ha im-
pedito ai due conviventi di po-
ter usufruire di un diritto. Se, in-
fatti, la coppia eterosessuale po-
teva sposarsi così non poteva 
fare quella omosessuale, con 
una chiara discriminazione.

La Corte ammette che la pro-
tezione della famiglia tradizio-
nale può, in certe circostanze, 
costituire un obiettivo legitti-
mo da tutelare, ma non certo per
la concessione di un permesso 
di soggiorno. Strasburgo esclu-
de così che il Dlgs n. 286/1998, 
nella parte in cui limita il per-
messo ai soli componenti di una
famiglia, possa essere compati-
bile con la Convenzione. È evi-
dente l’effetto applicativo di-
scriminatorio, che non ha giu-
stificazione in base alla Con-
venzione. L’Italia ha violato la 
convenzione con un’interpre-
tazione restrittiva della nozio-
ne di «componente di una fami-
glia», condizione per la conces-
sione del permesso di soggior-
no, senza considerare la 
situazione personale dei ricor-
renti, che hanno ottenuto 
20mila euro per i danni morali.
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QUOTIDIANO DEL DIRITTO
Convivenza,
applicabilità causa
di non punibilità

Rassegna di massime a cura di 
Plusplus24 Diritto sull’applica-
bilità al convivente more uxorio 
della causa di non punibilità 
(art. 384 del Cp)

www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

pSi apre oggi a Genova, 
presso Palazzo Ducale, il 
congresso nazionale del-
l’Unione nazionale avvo-
cati amministrativisti, che 
si articolerà in due sessioni: 
nella prima, questa mattina, 
si dibatterà sul rapporto tra 
giustizia amministrativa ed 
economia, mentre questo 
pomeriggio ci si concentrerà
sul processo telematico.

Domani il congresso si
chiuderà con l’assemblea 
dell’Unione, nel corso della 
quale sarà proposto un pro-
tocollo per velocizzare gli at-
ti processuali e, in questo 
modo, deflazionare il con-
tenzioso. Il documento, che 
sarà illustrato dal presidente
dell’Unione, Umberto Fanti-
grossi, chiede, tra l’altro, agli 
avvocati di redigere gli scrit-
ti difensivi in maniera chiara
e sintetica e di non superare 
le 20 pagine.
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AMMINISTRATIVISTI

A Genova
il congresso
nazionale


